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Smentite le voci di un complotto 

Il Presidente algerino 
Bumedien in viaggio 

per V Unione Sovietica 
Le illazioni e le ipotesi di « avvenimenti inquietanti » costruite in 
base ad una lunga assenza del Presidente da impegni pubblici 

ALGERI — Il Presidente al­
gerino Huari Bumedien è par­
tito da Algeri diretto a Mo­
sca per una visita di lavoro. 
La notizia della partenza è 
stata data ieri sera da fonte 
ufficiale, facendo crollare ipo­
tesi, illazioni e « rivelazioni » 
circa un complotto in Algeria. 
Ipotesi che sono state costrui­
te sulla prolungata assenza di 
Bumedien da avvenimenti 
pubblici. Dal 24 settembre il 
Presidente algerino non era 
stato più visto. Fonti di Al­
geri avevano ieri smentito le 
varie voci rendendo noto che 
il colonnello aveva inviato 
messaggi al re Juan Carlos di 
Spagna e al Presidente tuni­
sino Burghiba. Il giornale go­
vernativo El Mufahid aveva 
ti ovato «ridicole» le notizie 
sulla scomparsa di Bumedien 
e. riferendosi in particolare 
alle notizie pubblicate da al­
cuni giornali arabi, aveva 
scritto che « queste voci sono 
fantasmi reazionari ». 

I funzionari governativi di 
ogni livello già da sabato 
scorso avevano rifiutato di ri­
spondere al giornalisti che li 
interpellavano su questo te­
ma. Alcuni giornali avevano 
tuttavia raccolto elementi e 
dati che, messi insieme, pa­
revano fornire un quadro in­
quietante: la mancata riunio­
ne per la quarta volta conse­
cutiva degl Consiglio dei mi­
nistri, il moltipllcarsi di posti 
di blocco In tutto il Paese. 

Su quanto sarebbe avvenu­
to ad Algeri in questi ulti­
mi giorni si sono intreccia­
te sulla stampa Internazio­
nale le illazioni è le « rivela­
zioni » più diverse. Secondo il 
quotidiano parigino Aurore, 
ufficiali e uomini dei servizi 
di sicurezza avrebbero cerca­
to. senza riuscirvi, di allonta­

nare con la forza Bumedien. 
Secondo invece il settimanale 
londinese Sunday Express il 
Presidente algerino sarebbe 
stato rovesciato da un colpo 
di Stato militare organizzato 
da un gruppo di giovani uffi­
ciali con l'aiuto di esponenti 
delle forze di sicurezza. Il co­
lonnello Bumedien, che se­
condo certe fonti è stato feri­
to, sarebbe stato prigioniero 
nel suo palazzo d'estate, sito in 
pieno deserto, non lontano 

Oltre 6 milioni 
di greci 

ieri alle urne 
ATENE — I greci sono stati 
chiamati ieri alle urne per 
eleggere 264 sindaci e circa 
seimila consiglieri comunali. 
Ad Atene per la carica di 
primo cittadino sono in lizza 
l'ex ministro della Pubblica 
istruzione George Plytas, can­
didato del partito di « Nuova 
Democrazia » del primo mi­
nistro Karamanlis; Dlmitrios 
Boyes, appoggiato dal Movi­
mento socialista panellenico 
di Papandreu, dall'Unione de­
mocratica di centro, dall'EDA 
e dal Partito comunista greco 
(interno); il musicista Mikis 
Theodorakis, sostenuto dal 
Partito comunista di Grecia. 
Se nessuno dei candidati ot­
terrà il 50 per cento più uno 
del suffragi occorrerà proce­
dere al ballottagio fra i due 
che avranno avuto più voti. 

Gli aventi diritto al voto — 
che è obbligatorio — sono 
complessivamente G milioni e 
700 mila, ma gli osservato­
ri prevedono percentuali di 
astensione piuttosto alte. I 
seggi sono stati aperti ieri 
mattina alle 8 e chiusi al 
tramonto. 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

E' uscita l'edizione 1978-79 

Guida delle 
Regioni d'Italia 
Tutto sulla realtà della nazione e delle venti 
regioni italiane in uno strumento nuovo e 
moderno di informazione e di consultazione 

Una convalida puntuale della validità di un'opera che ha 
introdotto nell'editoria italiana un decisivo elemento di 
svolta e di novità rispetto al tradizionale schema di 
« annuario >. 
Gli editori sono stati stimolati dalla considerazione che le 
Regioni sono ormai centri di decisione e di partecipazione, 
punti di riferimento obbligato, e che bisogna conoscerne, 
dunque, secondo criteri moderni e organici, le strutture 
politiche, amministrative, produttive, culturali e gli uomini 
che ne sono a capo. 
La « Guida delle Regioni d'Italia » — due volumi, oltre 
tremila pagine, elaborazione elettronica dei testi, fotocom­
posizione e stampa dell'ILTE spa. gruppo IRI-STET — 
risponde con estrema accuratezza e ricchezza di dati a 
codesta esigenza di lettura ragionata della realtà « regio­
nale » del Paese. 
Quali sono le leggi emanate dalla Regione Abruzzo; chi 
regge l'assessorato all'Urbanistica della Regione Veneto? 
Dove agiscono e in quali settori — nelle varie regioni — 
le aziende dell'IRI o dell'EFIM? 
Quali le strutture operative della sperimentazione agricola 
e zootecnica in Piemonte? Chi presiede e chi dirige la 
finanziaria regionale del Lazio? Da chi sono rappresentati 
gli industriali nella giunta della Camera di commercio 
di Perugia? Con quali strumenti si muove l'organizzazione 
del turismo in Val d'Aosta? Quante comunità montane 
operano nel Molise? Dove sono distribuite le terme della 
Toscana? Come si articola l'attività industriale in Liguria. 
in Lombardia, in Piemonte: aziende, settore merceologico, 
produzione, numero di dipendenti? 
Interessa conoscere i titoli dei periodici pubblicati in Cam­
pania e i nomi dei direttori? Sapere se il Consiglio na­
zionale delle ricerche opera anche nel Friuli-Venezia Giu­
lia ; quante casse rurali esistono nel Trentino Alto Adige 
e le caratteristiche dei vini prodotti dalle cantine sociali 
della Puglia; rendersi conto delle dimensioni della coo­
perazione in Emilia-Romagna; avere cognizione di come 
sono organizzati i partiti, i sindacati. le associazioni con­
tadine in Sardegna o in Sicilia? 
A queste e a migliaia di altre domande risponde la < Guida 
delle Regioni d'Italia >. illuminando le strutture portanti 
della vita associata: dall'agricoltura all'industria, dalla 
consulenza aziendale al credito, dall'agricoltura alle assi­
curazioni. dall'assistenza al cinema, ai culti, ai partiti e 
ai sindacati, dalla cultura alla sanità, dai trasporti al 
turismo. 
La consultazione è rapida, garantita dalla razionalità del 
lavoro e degli indici: indice dei nomi (150.000 nomi: quelli 
che contano a tutti i livelli del Paese), indice analitico 
(80.000 citazioni di aziende, enti, istituzioni: una vera e 
propra radiografia del Paese), indice merceologico (un 
prodotto: chi Io fabbrica e chi lo commercia; diecimila 
aziende suddivise sistematicamente in produzione e ser­
vizi). Un importante strumento di consultazione e di la­
voro. dunque, questa € Guida delle Regioni d'Italia >. 
Al servizio dell'operatore economico, del dirigente, del 
tecnico, dell'uomo di affari, del ricercatore essa risponde 
subito e bene ad ogni bisogno di informazione di quanti 
agiscono nella realtà regionale ed hanno esigenza di ve­
rificarla nel corso della loro attività quotidiana. 
e Guida delle Regioni d'Italia >: la più informata illustra­
zione della struttura e della realtà del nostro Paese. 
E' forse indispensabile, ma certamente utile tenerla sul 
proprio tavolo di lavoro. 
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dalla capitale algerina. Il 
Sunday Express aggiunge che 
numerose città del Paese so­
no in stato di agitazione: di­
mostrazioni, distribuzioni di 
armi per le vie, attacco a 
una guarnigione militare. «Co­
se gravi stanno avvenendo ad 
Algeri », ha detto un informa­
tore francese al periodico lon­
dinese. 

A queste presunte « rivela­
zioni » si sono aggiunte analisi 
dei fatti che probabilmente in 
altre occasioni sarebbero pas­
sate Inosservate. E' il caso 
di un piano che si presenta 
cratica di sinistra alla cri­
si dell'Algeria » pubblicato 
sabato, a Parigi, dalla « Se­
greteria del collettivo na­
zionale della rivoluzione so­
cialista », partito clandestino 
d'opposizione. 

Animato da Mohamed Bu-
dlaf, già vice presidente del 
governo rivoluzionario provvi­
sorio algerino, il movimento 
raccomanda lo scioglimento 
del Fronte di liberazione na­
zionale (PLN) e il ripristino 
delle liber •. politiche. Chiede 
inoltre che, entro sei mesi, 
venga eletta un'Assemblea 
Costituente. 

Nei loro numeri domeni­
cali, i giornali del Cairo Al 
Ahram e Al Akhbar afferma­
no che il governo irakeno ha 
rinviato al 30 ottobre la riu­
nione dei ministri degli Esteri 
dei Paesi arabi originaria­
mente in programma per sa­
bato prossimo « a motivo dèi 
misteriosi sviluppi intervenuti 
in Algeria ». In una sua nota 
però il ministro degli Esteri 
irakeno si limita a giustificare 
il rinvio del vertice arabo 
con lo stesso « desiderio » dei 
partecipanti. 

Continua la lotta contro il regime dello scià 

Rinnovata tensione in Iran 
Oggi lo sciopero generale 

• • • .-' V , • 

Secondo informazioni del CUDI, Carter avrebbe rinnovato il suo appoggio a Reza 
Pahlevi e a Teheran sarebbe stato costituito un alto comando con pieni poteri 

Il generale 
Figueiredo 

nuovo Presidente 
del Brasile 

BRASILIA — Il generale Joao 
Baptista Figueiredo, 60 anni, 
candidato del partito governa­
tivo ARENA, è stato eletto 
ieri — come previsto — Pre­
sidente della Repubblica fe­
derativa del Brasile, in sosti­
tuzione del generale Ernesto 
Geisel. Il suo mandato ini-
zierà ufficialmente nel marzo 
del '79 e durerà sei anni. La 
elezione è avvenuta a Brasilia 
da parte di un « collegio fe­
derale elettorale » di circa 600 
delegati, fra cui gli « arenl-
sti » erano in larga maggio­
ranza. 

In contrapposizione a Fi­
gueiredo si è presentato, co­
me candidato dell'opposizione 
(MDB), un altro generale, 
Euler Bentes Monteiro: la sua 
candidatura rifletteva da un 
lato il malessere ed i contra­
sti interni al regime, dall'al­
tro le aspirazioni ad un so­
stanziale mutamento politico. 

Hanno votato per primi i 
senatori, poi i deputati, Infi­
ne l delegati delle assemblee 
legislative del 22 Stati della 
Repubblica. Ogni volta che 
uno dei « grandi elettori » si 
pronunciava ad alta voce — 
secondo 11 regolamento — per 
il candidato dell'opposizione 
risuonavano calorosi applau­
si; i voti per Figueiredo so­
no stati accolti invece In si­
lenzio fino al 295", cioè fino 
a quando il candidato gover­
nativo non ha raggiunto il 
« quorum » necessario: allora 
gli « arenasti » gli hanno tri­
butato un'« ovazione ». 

Spagna: il partito 
di governo (UCD) 

riconosce il 
Fronte Polisario 

ALGERI — L'Unione del cen­
tro democratico (UCD), 11 par-
tlto del primo ministro spa­
gnolo Adolfo Suarez ha ufficial­
mente riconosciuto il Fronte 
Polisario come « unico e le­
gittimo rappresentante del po­
polo sahraul In lotta ». L'an­
nuncio è stato fatto, per mez­
zo di un comunicato congiun­
to emesso al termine di col­
loqui avvenuti l'U e 12 ottobre 
tra delegazioni dei due partiti. 

Nel comunicato congiunto, 
firmato da Hohamed Salem 
Uld Salek dell'uflìcio politico 
del Polisario e da Javier Ru-
perez dell'esecutivo dell'UCD, 
si afferma che « questi collo­
qui esprimono la volontà del­
la parte spagnola di Intratte­
nere buone relazioni con la 
parte sahraul conformemente 
al rapporti storici esistenti tra 
il popolo sahraul e il popolo 
spagnolo ». 

In quest'occasione la dele­
gazione spagnola ha « riaf­
fermato l'attaccamento dell' 
UCD al diritto all'autodeter­
minazione del popolo sahraul 
conformemente al principi 
della carta delle Nazioni U-
nlte. L'UCD — si afferma più 
avanti — si felicita per la di­
namica di pace creata dal 
Fronte Polisario, unico e le­
gittimo rappresentante del po­
polo sahraul in lotta, deciden­
do 11 12 luglio, unilateralmen­
te e temporaneamente, un 
cessate 11 fuoco in territorio 
mauritano, ed ha espresso la 
volontà di fare tutto 11 pos­
sibile per 11 ristabilimento 
della pace nel Sahara ». 

Ustinov: la 
distensione non 
teme rigurgiti 

di guerra fredda 
MOSCA — Il processo di di­
stensione ha ormai messo ra­
dici abbastanza profonde e 
non teme eventuali rigurgiti di 
guerra fredda. Lo ha dichia­
rato il ministro della Difesa 
sovietico Dimitrl Ustinov, par­
lando a Yerevan, nell'Arme­
nia sovietica. Ha altresì am­
monito che l'Occidente rimar­
rebbe deluso se pensasse che 
Mosca sia disposta a fare 
concessioni « su questioni di 
principio » pur di non com­
promettere il processo di Rav­
vicinamento fra Est ed Ovest. 

« Gli episodi verificatisi ne­
gli ultimi mesi hanno confer­
mato che si sono fatti ulte­
riori passi avanti nell'appro­
fondimento della collaborazio­
ne internazionale. Tuttavia e-
slste ancora da parie delle po­
tenze occidentali e della Ci­
na la tendenza a minare il 
processo di distensione ed a 
riportare l'umanità ai tempi 
della guerra fredda ». 

In proposito Ustinov ha ci­
tato la corsa al riarmo da 
parte dell'Occidente ed i ten­
tativi di interferire nelle que­
stioni Interne dei Paesi socia­
listi. 

Riguardo alla Cina, Ustinov 
ne ha criticato la politica e-
stera. 

« Tutto ciò provoca periodi­
ci raffreddamentti nel clima 
politico internazionale ma la 
distensione ha già radici piut­
tosto profonde ed è in grado 
di resistere a questi colpi di 
freddo », ha concluso l'orato­
re. 

Ultime battaglie al Congresso prima dell'aggiornamento 

USA: atmosfera pre-elettorale 
Approvato dopo ostruzionismi e compromessi il piano per l'energia - Il 7 novembre elezioni « di mezzo ter­
mine »: si voterà per i governatori dei 50 Stati, per il rinnovo della Camera e per quello parziale del Senato 

SERVIZIO 
WASHINGTON — La novroi-
tacinqueslma sessione del 
Congresso degli Stati Uniti 
sta per aggiornarsi in vista 
delle elezioni di mezzo termi­
ne che si terranno il 7 no­
vembre. In quella data si vo­
terà per eleggere i governa­
tori dei cinquanta Stati del­
l'Unione, i 435 membri della 
Camera dei rappresentanti, e 
per rinnovare 35 dei 100 seggi 
senatoriali. 

L'aggiornamento del Con­
gresso aprirà la fase più vi­
stosa della campagna eletto­
rale, poiché ai candidati alla 
carica di governatore che già 
stanno conducendo la loro 
campagna si aggiungeranno i 
membri del Congresso, che 
rientreranno da Washington 
nelle rispettive circoscrizioni. 
Ma l'ultima settimana della 
attuale sessione del Congresso 
è già, essa stessa, campagna 
elettorale autentica. In nes­
sun altro luogo come all'in­
terno del Campidoglio, infat­
ti, si sta già lottando con 
tanto accanimento nel tenta­
tivo di guadagnare voti fa­
cendo passare leggi ed emen­
damenti a leggi in discussio­
ne. E visto che gran parte 
delle proposte che sono an­
cora in discussione al Con­
gresso sono proprio quelle 
alle quali l'Amministrazione 
tiene di più, la settimana con­
clusiva è conti assegnata da 
una attività frenetica di de­
putati e senatori, con appelli. 
accuse, ricatti, che vedono la 
Amministrazione posta spes­
so neUa condizione di avver­
saria del Congresso. 

La battaglia più dura si è 
svolta attorno al piano ener­
getico, cioè alla serie di pro­
poste presentate da Carter 
per l'utilizzazione delle risor­
se energetiche. Attorno a que­
ste proposte si era accesa 
un* furibonda battaglia in Se­
nato col ricorso al filibuste­
ring, cioè all'ostruzionismo 
parlamentare, al quale il suo 
promotore, un senatore demo­
cratico del South Dakota, ha 
rinunciato infine ieri mattina. 
Il piano approvato è di com­
promesso. 

I Presidenti abitualmente 
dimostrano un certo grado di 
flessibilità alla chiusura del 
Congresso in vista delle ele­
zioni. Ma quest'anno è diver­
so". Gran parte delle proposte 
di legge introdotte da Carter 
dal suo insediamento 21 mesi 
fa sono ancora al Congresso 
ed egli le vuole vedere di­
ventare legge prima della 
chiusura. Approfittando del­
l'improvviso aumento della 
sua popolarità in seguito a 
quel che viene definito lar­
gamente in America il « suc­
cesso » di Camp David, Carter 
si è dimostrato deciso a strap­
pare l'approvazione di alcuni 
elementi del suo programma 
legislativo che sembravano 
destinati ad essere bloccati de­
finitivamente da un Congresso 
spesso ostile. 

E' ormai chiaro che il pro­
blema attorno al quale si ar­
ticola la campagna del 1978 
è quello dell'inflazione, che 
secondo una parte dell'elet­
torato si può risolvere con 
una riduzione drastica delle 
tasse. Sia Carter che l con­

gressisti, infatti, hanno cita­
to il problema dell'inflazione 
per motivare le loro spesso 
contrastanti posizioni in me­
rito alle proposte In discussio­
ne. Un piano per ridurre le 
tasse sul reddito, ad esempio, 
ha dato luogo ad una vera e 
propria battaglia al Senato, 
dove la versione originale di 
Carter è stata travolta dai 
singoli senatori, ognuno dei 
quali ha tentato di aggiunge­
re, a nome proprio, agevola­
zioni fiscali a favore di ogni 
strato sociale, al punto che il 
Presidente ha minacciato di 
porre il veto all'intera propo­
sta. 

Accusando il Senato di aver 
elaborato una legge inflazio­
nistica, un Carter più fidu­
cioso di un mese fa ha detto 
durante la sua conferenza 
stampa di pochi giorni fa: 

« Non esiterei a bocciarla ». 
Con la stessa grinta Carter 

ha posto il veto ad una pro­
posta relativa ai lavori pub­
blici. Anche qui la misura — 
che prevedeva una spesa di 
oltre dieci miliardi di dolla­
r i — è uscita dal Congresso 
trasformata e gonfiata dagli 
emendamenti che vari con­
gressisti avevano appiccicato 
per incanalare fondi pubblici 
verso i propri distretti. 

Sempre in considerazione 
della « rivolta » contro le tas­
se e del peso delle « lobbies » 
— o gruppi di pressione — 
che rappresentano le indu­
strie dei rispettivi distretti, i 
congressisti hanno pratica­
mente svuotato il piano per 
l'energia del suoi contenuti 
più significativi, cioè la tassa 
sul grezzo americano, tesa a 
portare il prezzo di questo 

Era morto da giorni: 
ignorato dai passanti 

Nella notte tra sabato e domenica — in un'ora in cui le 
redazioni dei giornali sono ormai vuote — le telescriventi di 
una agenzia d'informazione hanno battuto una breve notizia 
dal titolo: « Muore in pubblico fra l'indifferenza di tutti ». 

Il fatto è avvenuto a Lione, una delle maggiori città fran­
cesi, nel cuore dell'Europa avanzata, ed è raccontato con 
queste semplici parole: « Un giovane tedesco è morto in 
strada ed il suo corpo sema vita è rimasto per diversi 
giorni ignorato dai passanti. Solo oggi qualcuno si è accor­
to che quel corpo immobile su un materassino era il cada­
vere di un giovane: una donna, insospettita dalla sua immo­
bilità, ha chiamato la polizia, senza peraltro intervenire per­
sonalmente. Aveva 19 anni ed è stato identificato come Wolf­
gang Liske. cittadino tedesco: un corredo di insulina trovato 
dalla polizia nel suo zaino induce gli inquirenti a ritenere 
che si trattasse di un diabetico, deceduto per mancanza di 
iniezione della dose necessaria ». 

Una guardia civile 
uccisa in Biscaglia 

BILBAO — Una guardia cinte è stata uccisa ieri notte in un 
attentato nella località di Lequeitio (Biscaglia). La vittima è 
Alberto Villena Cantillo, di 33 anni, che si trovava sulla ban­
china del porto di Lequeitio quando è stato colpito da una 
raffica di mitra sparata da un'automobile in corsa. 

Venerdì, sei terroristi, che si presume dell'ETA, avevano uc­
ciso in un'imboscata alla periferia del capoluogo basco due 
agenti di polizia e ne avevano gravemente ferito un terzo. 
Durante i funerali delle due vittime, sabato, decine di agenti, 
in divisa ed in borghese, avevano lanciato insulti contro il ca­
po della polizia generale José Timori, che aveva a malapena 
potuto allontanarsi sulla sua auto; poco dopo, un centinaio 
di persone aveva raggiunto il palazzo del governatorato, chie­
dendo l'allontanamento del primo ministro Suarez ed il con­
ferimento del potere alle forze armate. 

I delitti commessi dall'ETA, che in questo modo intende 
creare nel Paese un clima di tensione, potrebbero nuocere agli 
sforzi che il governo di Mtdrid sta facendo per varare la 
nuova Costituzione, che dovrà poi essere sottoposta a refe­
rendum. Ma Suarez, come ha dichiarato in un'intervista con­
cessa al quotidiano madrileno El Pais, ha detto di non voler 
• cadere nel gioco degli opposti estremismi ». 

Mobutu è giunto in Angola 
per una visita ufficiale 

LUANDA — E' stato annunciato che il Presidente dello Zaire, 
Mobutu Sese Seko è arrivato ieri mattina a Luanda. 

n capo dello Stato del'o Zaire si tratterrà 24 ore in visita 
ufficiale in Angola, su invito di Agostinho Neto, Presidente 
della Repubblica angolana e del Movimento per la liberazione 
dell'Angola <MPLA - Partito del lavoro). 

petrolio a livello del prezzo 
mondiale, e tasse sull'uso in­
dustriale del petrolio e del 
gas naturale per incoraggiare 
la conversione al carbone da 
parte di questi grossi consu­
matori. In mancanza di que­
sti elementi, il punto saliente 
del piano è la liberalizzazione 
del prezzo del gas proveniente 
da nuovi giacimenti entro il 
1985. Anche se l'Amministra­
zione aveva proposto inizial­
mente il mantenimento di con­
trolli sul prezzo del gas, la 
liberalizzazione graduale, af­
ferma il segretario per l'ener-
Kia Schlesinger, stimolerebbe 
la produzione e il consumo di 
gas in modo tale da consen­
tire un risparmio di 1,4 mi­
lioni di barili al giorno di 
grezzo importato. Questo ri­
sparmio, se in realtà verrà 
realizzato, toglierebbe dai 6 
agli 8 miliardi di dollari dal 
40 miliardi che gli Stati Uni­
ti versano all'estero ogni anno 
per soddisfare le loro esigen­
ze energetiche. Il risparmio 
che l'Amministrazione spera 
di ottenere consentirebbe a 
Carter di mantenere la pro­
messa fatta ai Paesi parteci­
panti al vertice economico di 
Bonn di ridurre di 2,5 mi­
lioni di barili al giorno le 
importazioni di petrolio en­
tro il 1985. 

Con la corsa di tutti i con­
gressisti, a qualunque parti­
to appartengano, attorno alla 
bandiera della riduzione delle 
tasse, che era inizialmente il 
grido di guerra del solo par­
tito repubblicano, diventano 
sempre più illusorie le spe­
ranze dei repubblicani di re­
cuperare un grande spazio 
politico nelle elezioni del 1978. 
Secondo i sondaggi e altre 
analisi della situazione politi­
ca, i democratici dovrebbero 
uscire dal voto del 7 novem­
bre con la loro attuale mag­
gioranza, nei due rami del 
Congresso, di due a uno ri­
spetto ai repubblicani. E' pe­
rò vero che i candidati ten­
dono ad aspettare fino all'ul­
timo per spendere le enormi 
somme necessarie per appa­
rire in dibattiti televisivi, per 
cui l'andamento della campa­
gna in molti casi è ancora 
poco chiara. Inoltre, le pre­
visioni potrebbero essere fal­
sate dall'apatia dei votanti, 
un fenomeno che gioca in ge­
nere a sfavore del partito 
democratico. Quest'anno è 
possibile che solo il quaranta 
per cento degli elettori ame­
ricani si presentino alle urne. 

La previsione è dei repub­
blicani che potrebbero aggiun­
gere ai loro 12 governatori at­
tuali fra i sei e i dodici nuo­
vi incarichi. Al Senato, dove 
i democratici godono di un 
vantaggio di 68 seggi a 32, 
si prevede che il partito di 
Carter guadagnerà ancora un 
seggio. Alla Camera, il mar­
gine in favore dei democrati­
ci, attualmente di 287 seggi 
a 146, con due seggi vacanti, 
potrà essere leggermente spo­
stato, con un possibile gua­
dagno di dieci seggi da parte 
dei repubblicani. Non si at­
tendono, dunque, mutamenti 
significativi dai risultati regi­
strati a favore dei democra­
tici nel 1978. 

Mary Onori 

TEHERAN - A Teheran — 
dove già ieri circolavano, con 
minacciosa e sinistra ostenta­
zione, reparti militari e mez­
zi blindati — e in tutto l'Iran 
la tensione è vivissima. Oggi 
— Anito il lutto stretto di 40 
giorni prescritto dalla religio­
ne musulmana sciita — la po­
polazione scenderà in sciope­
ro generale, sfidando la legge 
marziale, per manifestare il 
proprio sdegno e la propria 
rabbia contro il massacro del-
1*8 settembre (che mietè mi­
gliaia di vittime: si parla di 
C mila morti) e contro il regi­
me reazionario dello scià. 

Da Parigi, il capo dei mu­
sulmani sciiti, l'Ayatollah 
Khomeini che recentemente, 
come è noto, è stato espulso 
dall'Irak dove si trovava in 
esilio da oltre dieci anni, ha 
invitato gli iraniani ad agire 
in modo organizzato, intelli­
gente. « per noti dare al regi­
me il pretesto per nuovi mas­
sacri ». Ma il regime sembra 
cercare una nuova prova di 
forza. 

A quanto affermano fonti 
dell'opposizione iraniana — 
che segnalano anche una nuo­
va ondata di arresti scatena­
ta a Teheran ed in numerose 
altre città e culminata nell'as­
sassinio di due mullah (reli­
giosi), che avrebbero tentato. 
secondo le versioni ufficiali, 
di « sottrarsi alla cattura » è 
stato infatti costituito un alto 
comando composto dallo scià 
Reza Pahlevi. dall'ambascia­
tore iraniano a Washington 
Ardeshir Zahedi. dal genera­
le Jameue. dal comandante 
militare di Teheran generale 
Dveisi. Questo alto comando. 
da cui risulta significativa­
mente escluso anche il primo 
ministro Emami. esponente 
della linea di « liberalizzazio­
ne controllata ». si appreste­
rebbe a fronteggiare con ogni 
mezzo e con estrema durezza 
il movimento popolare, esau­
torando del tutto il governo 
ed assumendo direttamente 
tutti i poteri. 

In questo atteggiamento di 
estrema e brutale rigidità, lo 
scià — a quanto riferisce, 
sulla base di recentissime in­
formazioni, il CUDI (Comita­
to unitario per la democrazia 
in Iran) — sarebbe stato 
obiettivamente incoraggiato 
dallo stesso Presidente USA 
Jimmy Carter, che avrebbe 
inviato un nuovo messaggio 
per assicurargli il suo pieno 
appoggio. Il messaggio sareb­
be stato portato a Teheran 
appunto dall'ambasciatore Za­
hedi. che è rientrato nei gior­
ni scorsi da Washington. 

Si ha anche notizia che già 
ieri l'esercito è intervenuto 
nella capitale iraniana, al ci­
mitero di Behesste-Zahra. per 
impedire una manifestazione 
di lutto in memoria delle vit­
time del « venerdì nero ». la 
tragica giornata di sangue del-
l'8 settembre scorso. « Con il 
nuovo appoggio dato allo scià 
e l'incoraggiamento ad un 
nuovo massacro — sottolinea 
un comunicato diffuso ieri dal 
CUDI — l'amministrazione a-
mericana si è assunta una 
gravissima responsabilità. Il 
Presidente Carter si è fatto 
garante delle forze reaziona­
rie ed oppressive che voglio­
no a tutti i costi mantenere 
al potere il monarca irania­
no. E' questa una inaudita in­
gerenza negli affari intemi 
dell'Iran, una palese violazio­
ne dei diritti dell'uomo e dei 
popoli in lotta. 

e E' in pericolo — prosegue 
il CUDI — la vita di migliaia 
e migliaia di persone, colpe­
voli soltanto di lottare contro 
la miseria e la repressione. 
Accusiamo l'amministrazione 
Carter di avere già appoggia­
to più di una volta i massacri 
in Iran (quello dell'8 settem­
bre ne è l'ultima, atroce te­
stimonianza) e di avere pia­
nificato tin altro eccidio di 
massa. Obiettivo finale della 
nuova ondata repressiva è il 
completamento del colpo di 
Stato dell'8 settembre contro 
la grande ripresa delle lotte 
popolari in Iran. 

La Farnesina per 
il corrispondente 
del «Corriere» 

a Mosca 
ROMA — In relazione alla sol­
lecitazione del Corriere della 
Sera alle autorità diplomati­
che italiane per un loro inte­
ressamento presso il gover­
no sovietico a favore della 
concessione del visto al gior­
nalista Andro Scabello desi­
gnato quale nuovo corrispon­
dente del giornale a Mosca, 
si apprende alla Farnesina 
che, pur nel rispetto delle 
normative interne di un altro 
Stato, da parte del ministe­
ro degli Esteri si è già prov­
veduto a rivolgere a Mosca 
l'invito ad applicare anche al­
la richiesta avanzata dal quo­
tidiano milanese la disposizio­
ne dell'atto Anale di Helsinki 
che prevede un esame di tali 
richieste con spirito favore­
vole ed entro un tempo ap­
propriato e ragionevole. 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Anticipi sull'indennità 
di anzianità e prestiti 
sulla stessa indennità 
Caro direttore, 

ho letto sulla rubrica « Leg­
ai e contratti • filo diretto con 
i lavoratori » suH-Unità del 10 
aprile J978 quanto ha scritto il 
compagno Sergio Benvenuti a 
proposito dell'indennità di an­
zianità e la relativa risposta. 

Prendendo spunto da ciò ed 
in particolare da quanto se­
gue « il datore di lavoro può, 
se vuole, concedere degli anti­
cipi sulla indennità... ma non 
può esservi obbligato», un 
mio collega di lavoro interes­
sato appunto ad ottenere un 
anticipo su tale indennità, ha 
formulato ufficiosamente la 
richiesta mostrando l'articolo 
in questione alla direzione 
dell'Ente da cui dipende. Pre­
metto che non si tratta in que­
sto caso di un datore di la­
voro privato, ma pubblico e 
cioè dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno di Nervi. Le Azien­
de Autonome di Soggiorno, ext­
ra e Turismo sono regola­
mentate in base al D.P.R. nu­
mero 1042 del 27 agosto 1960 
ed oggi sottoposte al controllo 
ed alla vigilanza della Regione 
(prima dell'istituzione delle 
Regioni il controllo era di 
competenza del Ministero del 
Turismo). 

Ti informo inoltre che la 
nostra indennità di anzianità 
viene versata su singoli libret­
ti vincolati sia all'Azienda che 
ai dipendenti e su tali som­
me maturano degli interessi a 
favore dei dipendenti stessi e 
non dell'Azienda. 

Sempre in via ufficiosa è sta­
to chiesto dalla direzione del­
l'Azienda un parere al respon­
sabile dell'ufficio legale della 
Regione il quale, a quanto mi 
è stato riferito, ha risposto 
che la giurisprudenza non è 
ben chiara in merito, che sus­
sistono pareri contrari e favo­
revoli e. che sarebbe consiglia­
bile formulare un quesito 
scritto alta Regione. 

Un funzionario dell'Assesso­
rato Regionale al Turismo, 
sempre in via ufficiosa, ha ri­
sposto che non esiste una spe­
cifica normativa a proposito e 
che quindi la eventuale richie­
sta formale non potrebbe ve­
nire accolta, anche perchè in 
caso di morte dell'interessato 
gli eredi avrebbero diritto di 
pretendere la liquidazione del­
l'indennità di loro spettanza 
calcolata sutla intera indenni­
tà del congiunto (come se il 
prestito non fosse stato perce­
pito dal dipendente). 

Anche se il collega, scorag­
giato dai pareri sopra espo­
sti, ha rinunciato a presenta­
re la richiesta in forma uffi­
ciale, desidererei sapere esat­
tamente come stanno le cose 
(tanto più che il direttore del-
VA.A. Nervi, indirizzando il di­
pendente verso la Kent s.r.l. 
di Roma onde ottenere la ces­
sione del quinto dello stipen­
dio, ha percepito una provvi­
gione dell'1,50»'*): 

1) L'Azienda può, se vuole, 
concedere un anticipo sull'in­
dennità di anzianità al pro­
prio dipendente? Ivi compresi 
gli interessi o no? 

2) E' vero che gli eredi, in 
caso di morte del dipendente 
che abbia ottenuto l'anticipo 
in questione, possono richie­
dere ed ottenere il versamen­
to dell'indennità di liquida­
zione, come se il congiunto 
non avesse già percepito una 
parte quando era ancora in 
vita? 

3) E inoltre l'Azienda po­
trebbe concedere direttamen­
te il prestito occorrente al 
mio colleoa sotto forma di 
cessione del quinto dello sti­
pendio? 

ANNA ROSA CAVASSOLI 
(Genova - Nervi) 

Riprendiamo, dato che si 
tratta di problemi già sotto­
posti a questa rubrica, quan­
to a suo tempo detto per os­
servare che: 

a) durante il rapporto di 
lavoro, l'indennità è già un 
credito del lavoratore, e dun­
que se il datore di lavoro con­
cede un anticipo non fa un 
prestito, ma paga un debi­
to; 

b) il fatto che il credito (o, 
visto dalla parte del datore, 
il debito) esiste già durante il 
rapporto non significa però 
che esso sia unilateralmente 
esigibile in qualsiasi momen­
to dal lavoratore, perchè la 
scadenza del credito si ha 
con la fine del rapporto di 
lavoro. Dunque, il datore non 
è obbligato a pagare prima 
di tale momento, ma se pa­
ga, paga bene e lecitamente. 
In sostanza, per stare all'or­
dine dei quesiti, il pagamen­
to anticipato è perfettamente 
possibile, anche se non obbli­
gatorio per il datore, e nel 
caso prospettato (in cui le 
somme a copertura dell'in­
dennità sono depositate in li­
bretti e fruttano interessi ai 
dipendenti) comprenderà tut­
to o parte del credito e degli 
interessi maturati fino a quel 
punto. 

Quanto ad una possibile, 
successiva richiesta dell'inte­
ra spettanza da parte degli 
eredi, si tratta, in sostanza, 
di un falso problema: gli e-
redi subentrano nella stessa 
posizione in cui era il lavora­
tore titolare; se risulterà ben 
chiaro che la somma fu data 
a suo tempo per anticipo sul­
la liquidazione, non avranno 
diritto che alla parte restan­
te. L'opinione contraria, che 
ti è stata riferita, deriva pro­
babilmente da questo: l'arti­
colo 2.122 (C.C.) prevede che 
se invece il lavoratore muore 
durante il rapporto di lavoro 
l'indennità spetta ai familia­
ri (coniuge, figli e, se convi­
venti a carico, parenti entro 
il terzo grado e affini entro 
il secondo) e la giurispru­
denza e dottrina prevalenti 

hanno ritenuto che spetti lo­
ro per diritto proprio e non 
per diritto ereditario, cioè in 
quanto familiari stretti e non 
in quanto eredi. 

Ma «uiche ammesso che 
questa opinione sia accettabi­
le ora che la giurisprudenza 
ha riconosciuto che il diritto 
all'indennità di anzianità non 
nasce più tutto insieme alla 
fine del rapporto, ma nasce 
e si sviluppa man mano du­
rante il rapporto, occorre co­
munque concludere che il cre­
dito dei familiari non potrà 
essere superiore a quello che 
aveva, detratto l'anticipo, il 
defunto al momento della 
morte che è stato anche il 
momento di estinzione del 
rapporto di lavoro. 

Al posto dell'anticipo sulla 
liquidazione, ben può il dato­
re di lavoro, come qualsiasi 
terzo o istituto autorizzato, 
dare una somma in prestito 
ad un lavoratore, concordan­
do quale modalità di restitu­
zione la trattenuta di una 
quota non superiore ad un 
quinto della retribuzione men­
sile corrente (trattenute mag­
giori sarebbero vietate dalla 
legge). 

Con un accordo del genere 
non ha nulla a che fare il 
problema dell'anticipo di una 
parte dell'indennità di anzia­
nità, che resta integra: sem­
mai dato che l'indennità di 
anzianità è un credito certo 
del lavoratore, essa può ser­
vire a garanzia del prestito, 
per il caso che il rapporto di 
lavoro si risolva prima della 
totale restituzione, della som­
ma che il datore di lavoro 
ha dato in prestito al lavora­
tore. 

Le controversie 
relative ai 
dipendenti 
dei servizi di 
nettezza urbana 

Secondo una recente deci­
sione della Cassazione (n. 
1375 del 20 marzo 1978) le 
controversie di lavoro contro 
le Aziende municipalizzate e-
sercenti il servizio di nettez­
za urbana non si dovrebbero 
proporre davanti al giudice 
ordinario ma davanti al TAR 
— Tribunale amministrativo 
regionale. Ciò perchè il ser­
vizio di nettezza urbana ha 
carattere di interesse pubbli­
co a termini della legge 20 
marzo 1941 n. 366 e non può 
costituire oggetto di attività 
imprenditoriale, essendo re­
so a tutti i cittadini senza 
domanda e senza il pagamen­
to di un corrispettivo, bensì 
con la imposizione di una tas­
sa accertata e riscossa con 
ruoli nominativi, dovuta da 
chiunque occupi locali nel ter­
ritorio comunale, indipenden­
temente dalla produzione ef­
fettiva di immondizie. 

Pertanto, secondo questa 
sentenza, i rapporti di lavo­
ro dei dipendenti dalle azien­
de per il servizio di NU, an­
corché disciplinati dalla con­
trattazione collettiva, non so-
no compresi nella disciplina 
dell'art. 2093 CC e 409 n. 5 
CPC e le relative controver­
sie sono soggette alla esclu­
siva giurisdizione del giudice 
amministrativo. Restano di 
competenza del giudice ordi­
nario le controversie relative 
ai rapporti di lavoro con tut­
te le altre Aziende munici­
palizzate perchè, queste ulti­
me, svolgono un'attività eco­
nomica, in concorrenza con i 
privati imprenditori o comun­
que secondo criteri economi­
ci privatistici. 

Questo il principio afferma­
to dalle Sezioni unite della 
Cassazione con la sentenza 
n. 1375. La Cassazione ha mo­
tivato il cambiamento del suo 
precedente orientamento, che 
durava da oltre trent'anni, co­
si: « La precedente giurispru­
denza formatasi in relazione 
a gestioni di trasporti, di 
produzione e distribuzione di 
elettricità, gas, acqua, non si 
attaglia al servizio di nettez­
za urbana il quale, sebbene 
sia anch'esso indicato dall'art. 
1 del TU emanato con RD 15 
ottobre 1925 n. 2578 fra quelli 
suscettibili di municipalizza­
zione, in realtà non può co­
stituire oggetto di attività im­
prenditoriale ». 

Sulla motivazione e decisio­
ne sorge peraltro qualche 
perplessità anzitutto perchè 
lo spostamento dalla giuri­
sdizione ordinaria a quella 
amministrativa si risolve di 
regola in un appesantimento 
della tutela dei diritti dei la­
voratori; resta comunque da 
vedere se la svolta avrà una 
qualche continuità o se, co­
me altre volte successo, è de­
stinata prontamente a rien­
trare. 

O V M U rubrica e curata da un 
frappe di «part i : Guglielmo 
Simoneschi, giudica, cui e af­
fidate anche il coordinamento; 
Pier Giovanni Alleva, arrecato 
Cdl di Bologna, decente uni­
versitario; «mappa Borra, 
giudice; Nino Baffone, arreca­
to CdL Torino; Salvatore Se­
ne**, giudice. Alla rubrica 
odierna he collaborato anche 
l'aw. Gaetano Volpe di Beri. 
Alla rubrica del • ottobre, 
dedicata alla roipaniahlllta 
dei « prepetti • nel caso di 
infortuni sul lavoro, aveva col­
laborato l'aw. Merio Diede di 
Milano. 
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